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Un giorno, mamma raccolse
molta frutta.
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Mio fratello Rahim era molto
ingordo. Assagqgio tutta la
frutta. Mangio molta di essa.

Piu tardi, Rahim chiese scusa a
tutti noi. “Non saro piu cosi
ingordo,” promise. E noi tutti
gli credemmo.
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Mamma si arrabbio con Rahim. “Mi fa malissimo la pancia,”
bisbiglio Rahim.
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“Non punirai Rahim?” Chiese il “Rahim, presto te ne pentirai,”
mio fratellino. avverti la mamma.



